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MILANO 

Verso lo sdopero europeo 
dei lavoratori della Pirelli 

L'annuncio è stato dato dal segretario della Federazione dei chimici 

NAPOLI 

La città bloccata 
dai 4 3 mila 

metalmeccanici 
Conclusi gli scioperi articolati a Piombino 

Un grande corteo 
nel cuore di Tivoli 

Giornata di lotta anche per gli oltre 2000 operai della -
Pirelli di Tivoli. Sciopero per l'intera giornata sia nello Z 
stabilimento di Torre Spaccata che in quello di Villa Z 
Adriana. Da Qui, dopo un'assemblea in fabbrica, alla Z 
quale hanno partecipato J rappresentanti dei tre sinda- • 
cuti di categoria, si è mosso un combattivo corteo che -
ha raggiunto Tivoli. Era presenta anche una folta dele- Z 
gazione dei lavoratori di Torre Spaccata. Durante la Z 
manifestazione sono stati tenuti brevi comizi volanti at- Z 
traverso i quali gli operai hanno spiegato ai passanti. -
ai cittadini, alle donne di Tivoli i profondi nessi fra • 
la loro lotta aziendale e quelle contrattuali, fra le ri- Z 
chieste dei lavoratori e l'esigerò* di una nuova politica Z 
per la casa. A termine della protesta si è svolto un £ 
comizio: hanno parlato i segretari provinciali di categoria: z 
per la CISL, Veronesi, per la CGIL Leoni e per la UIL z 
Artibam. • 

Dal canto suo il sindaco di Tivoli ha ribadito, a nome Z 
della Giunta e di tutta la cittadinanza, la solidarietà 1 
alla lotta della Pirelli. ; 

E' stato infine stabilito che nella prossima settimana -
tara attuata oltre ad un'ora di sciopero al giorno, lo -

adopero di rendimento. Z 

SI estende il movimento di lotta 

nella Capitale o nella provincia 

Possente sciopero 
alla Palinoli ve 

L'atinsione dal lavoro è stata totale — Provo-
cazioni poliziesche isolate dai lavoratori — Lot­
ta articolata dei 1.700 lavoratori della Yoxson 
Ancora un nuo\o poterne 

quadro dj lotte unitarie, ancora 
una giornata, nella capitale e 
m provincia, laiatterizzata oal-
l'impegno di migliaia e migliaia 
di la\ oratori por i1 rinnovi' <ln 
contratti, per il successo di bat­
taglie aziendali, per la difesa 
diel posto di lavoro, per miglio 
r, condliioni di vita-

Dalia Pirelli, come dalla Pal-
mohve, dalla Voxion, come dtl 
grandi e piccoli bar. dai metal­
meccanici. come dai chimici co­
me dai dipendenti dei pubblici 
vserci/i. è venuta ieri con par­
ticolare forza e unita la volon­
tà di vincere la rasistensa pa« 
<1 ronale. K a nulla sono vaia* 
lt smaccate provocazioni che 
pollila e direzioni attendali han­
no tentato di mettere in atto 
contro la concretali* della lotte, 
A questo proposito la fa mora 
del Lavoro in un comunicato 
precisa che « la massiccia pre­
senza di forze di polirla ri­
propone m quetta fan* di estere 
t combattive battaglie sindacali 
il problema le' npctto >i» ' o 
esercizio delle liberta sindacali. 
politiche e d manifestailone La 
C.d.L. mentre esprime solida 
rietà ai lavoratori ribadisce il 
f»rnv> nrorvwito di rintuzzar* 
qualsiasi tentativo che attraver­
so atti dal padronato e compor­
tamento di politi* tende a crea­
re un clima di esasperata ten­
sione che non potrebbe che 
danneggiare lo sviluppo delle 
Imponenti lotte sindacali in 
carso» 

Sciopero totale alla Palinoli-
ve di Anito e picchetti decisi. 
Sin dalle 4 un gruppo di operai 
ai è raooolto davanti ai oancel* 
li dova, eoo una solersia degna 
di miglior «cessione, era già 
giunta fi commissaria di Ansio. 
seguito dopo alcuni minuti da 
decine di carabinieri, agenti di 
pubblica sicura*» a alcune 
guardie costiera. La direzione 
•tv** rfchiatta IMntarvento dai 
quejtjr:ai per : prcicjscrcs «3° 

squallido gruppo di Impiegati 
che sotto la minaccia padrona­
le aveva deciso di non aderire 

i alo vciopero, tanto da anticipa­
re di quattro oie il proprio ora­
rio Sono nati cosi, verso le S 
i primi battibecchi fra crumiri 
e operai. Ma regolarmente il 
lavoro di persuasione che demo-
ciaccamente I lavoratori, sta­
vano compiendo veniva interrot­
to dall'intervento provocatorio 
della polizia. Questo in un pri­
mo tempo 

Più tardi, quando davanti al 
cancelli del grande stabilimen­
to M sono trovati centinaia • 
centinaia di lavoratori e lavo­
ratrici. insieme ai compagni, al 
dirigenti dei tre sindacati di 
categoria, agli operai della vi­
cina fabbrica metalmeccanica 
Mamr> Fcrgusson (in Miouero 
per tutto il giorno) le provoca-
rioni della direzione e nella pò-
hai sono state con grande re-
sponsahllità bloccate e isolate. 
Verso le 10 un compagno della 
Commissioni* interna, salutando i 
lavo:stori, ha sottolineato il si­
gnificato dalla e giornata di 
lotta che - ha detto — ha rap-

Srasentato per noi un lmportan-
i momento di ricomposlilone 

di unità di classa e sindacale ». 
La compatta riuscita dello 

sciopero articolato di due ora 
attuato ieri mattina dai 1.700 
lavoratori dalla Voxaon di TOT 
Sapienza, non è stata scalfita 
dagli atti Inconsulti e provoca­
tori compiuti da alcuni dili­
genti aziendali. Verso la J.30 
un certo Galli, asionista della 
Società, can la aperta collusi». 
sione della polista che è rima­
sta • guardare, si è presentato 
davanti ai picchetti Insultando 
la lavoratrici e percuotendone 
due. Al grava episodto-aintoma-
ttoo del clima di isterismo pa­
dronale difronte ai successi del­
la lotta « i lavoratori hanno 
risposto prolungando lo sciope­
ro aalla 19 alia 11 a dalla le 
«ile 17,30. 

Dalla nostri redazione 
MILANO. 3 

La lotta dalla Pirelli esce 
dal confini italiani? Dopo l'as­
semblea. di questa mattina da­
vanti agli stabilimenti dalla 
Bicocca, cui hanno fatto eco 
analoghe massicce manifesta-
stoni unitarie a Settimo Tori­
nese, Vercelli, Livorno, Mes­
sina, Napoli, Roma, 1 dirigaci 
ti naalonall del tre atodaoati, 
Insieme al segretario della 
orgmnisaaalone lntemasionale 
del chimici, aderente ella 
CISL, Charles Lewlnaon, si 
sono Incontrati e hanno de­
ciso di convocare entro la fi­
ne del mese (probabilmente 
attorno al 20 ottobre) una 
riunione alla Quale «parteci­
peranno — come informa un 
comunicato unitario — 1 *m-
dacnti dai lavoratori del Pae­
si dove la Pirelli ha tuot 
ttabilimenti (Francia. Belgio, 
Germania, Svinerà, Olanda. 
Inghilterra, Italia ecc.). Tale 
riunione ha lo scopo di de­
finire in modo pratico l'ulte­
riore anone volta a tottene-
re la lotta in corto dei lavo­
ratori italiani del gruppo, per 
U prèmio di produMione e t 
diritti tindacali, che già ha 
ricevuto l'appoggio dei lavo­
ratori dipendenti d^Ua Pirel­
li degli altri Poeti*. Questo 
appoggio si, è fino ad ora, 
concretiaaato nella ridusione 
degli straordinari nelle fabbri­
che belghe e tedeaohe. 

Una svolta nella vertane», 
una risposta intarnaaionale al­
le manovre rissose del più 
internazionale fra i padroni 
Italiani, si va dunque concre­
tizzando a rapida scadenss. 
Il padrone vuol smonare la 
lotta facendo arrivare le gom­
me « fateitte » dalla Grecia e 
dalla Spagna? Benissimo: gli 
si risponde allargando la bat­
taglia sindacale,, costruendo 
l'unità al più alti livelli. Il 
profondo significato generale 
della decisione di oggi non 
ha certo bisogno di sottoli­
neature. Non più solamente 
in Italia, ai incomincia a par­
lare un linguaggio sindacale 
nuovo: fatti e decisioni che 
ancora poco tempo fa avreb­
bero potuto sembrare un ao-
gno o una discussione fra ri­
stretti gruppi sono a portata 
di mano. Lo « teiopero euro­
peo» può diventare, subito, 
una realtà. 

Oli operai della Bicocca 
(9-4 mila presenti al comlalo 
•ul viale Sarca davanti agli 
Ingreaal dello stabilimento: 
gruppi di lavoratori giunti 
dalla SAPSA di Sesto San 
Giovanni, dalla CAM di Cu­
sano Milanlno, dall'Aslenda 
Meccanica di Clnisello, tutte 
fabbriche oollegat* alla Pirel­
li) che con un sincero applau 
ao, al di là del dovere di oor-
tesia nei confronti della sua 
persona, hanno accolto le pa­
role di solidarietà di Lewln­
aon, si sono dimostrati più 
che coscienti dell'importante 
della loro lotta e degli sboc­
chi ohe si vanno costruendo. 

Nel corso dell'assemblee 
hanno preso la parola anche 11 
segretario nasionala della FIL-
CCA-COIL Mario Bottaasi, 
Oiuseppe Tamagnone della 
UILCID-UTL a, In rapprese». 
tana»-dalla Federchlmlci-CISL 
Danilo Baratta. 

Domani mattina a Milano 
riunione dal rapprseentantl 
delle fabbriche del gruppo: 
lunedi oonvooaalone del comi­
tati di reparto eletti alla Bi­
cocca Due momenti di una 
•tassa volontà, per tara 1) pun­
to sulla vettanse e per deci­
dere nuove forme di lotta; 
per questa volta ancora 
e loto* in Italia. 

Ino MI! 

Il corteo del dipendenti del pubblici esercizi ieri a Rema. 

Prima giornata di sciopero nazionale 
m • ' ^ - w ^ — * — ^ i - • • • ! • _ • , n i in i n . — — ^ • < » i n » » 

In corteo a Roma 
baristi e camerieri 
I pubblici esercizi chiusi in tutta Italia ~ Pro­
vocazione padronale davanti al caffè Berardo 
Fermati due sindacalisti e alcuni lavoratori 
Bar chiusi Ieri ed oggi in tutta Italia per lo sciopero di 48 ore 

proclamato dalle tre federasioni sindscali di categoria dopo la 
rottura delle trattative con l'associasione degli esercenti. 

A Roma la prima giornata di lotta si è aperta con un corteo. 
Centinaia di lavoratori dei bar. delle trattone, dei ristoranti si 
sono raccolti verso le 9.30 a piszza Esedra. Da qui il corteo ha 
raggiunto piatta Gioacchino Belli, a Trastevere Davanti alla sede 
dell associazione padronale si è svolto un breve cornino, mentre 
una delegazione portava ai padroni la volontà di lotta e di 
successo di tutti i lavoratori 

Ieri a Roma tutto ò rimasto bloccato: i lussuosi bar di via 
Veneto e i grandi locali di Berardo, di Alemagna, i ristoranti 
della stazione, come gli autogrill e le caratteristiche trattone di 
Trastevere. 

Numerose però sono state le provocazioni dei padroni spalleg­
giati dalla pollila. L'episodio pia intollerabile si è verificato a 
piazxa Colonna. Berardo, U padrone del lussuoso caffé, ha minac­
ciato di sospendere quei lavoratori che hanno aderito allo scio­
pero, ed ha chiamato la potuta, mentre i dipendenti del suo caffè 
e di Alemagna. invitavano pacificamente altri loro col leghi ad 
aderire alla manifeetasione, I poliiiotti hanno fermato due snida 
calisti. uno della CISL a l'altro della CGIL e alcuni lavoratori. 
A questo proposito le CI della RAI hanno espresso la loro piena 
solidarietà coi lavoratori ed hanno preso contatto con Berardo 
Invitandolo a non adottare alcuna rappresaglia. Per 11 10 e 111 
prossimi inoltre si preannuaciano altre due giornata consecutive 
di sciopero. 

La percentuale di astensione à stata alta In tutto il Paese: 
Torino 05 per cento; Alessandria 0$ per cento; Vercelli M per 
cento; Genova W per cento; Savona SO per cento; Milano M per 
cento; Brescia M per cento; Vanesia U per cento; Verone 90 per 
cento: Padova 100 per canto; Bologna 15 par cento; Modena 
90 per cento; Placenta 00 per cento; Ancone M per cento: Fi-
renae 100 per cento; Livorno 100 per cento; Areno 00 per cento; 
Pisa 00 per cento: Roma 10 per cento: Napoli 10 per cento: 
Bari 80 per canto; Reggio Calabria 15 per cento; Palermo 
100 per c«sU>. 

Dalli nostri rcdaitORe 
NAPOU. 3 

Oggi l'intera provincia di 
Napoli è stata paralizzata 
dalle possenti, eccezionali ma­
nifestazioni dai 43.000 metal­
meccanici, delle aziende pub­
bliche e privata, che hanno 
scioperato per quattro ora 
dalle 0 alle 13. Durante lo 
sciopero cortei si sono svolti 
a Torre Annunziata, a Castel­
lammare e a Napoli dove si 
sono avuti due concentramen­
ti operai, il primo nella sona 
Nord, il secondo nella zona 
Flegrea. a Bagnoli. 

Almeno diecimila i parteci­
panti al corteo della zona 
Nord. Alle 9 in punto gli ope­
rai, nella stragrande maggio­
ranza in tuta, hanno abban­
donato in massa le fabbriche 
e, formando diecine di cor­
tei. hanno raggiunto la sta­
llone centrale, dove i sinda­
cati avevano stabilito 11 con­
centramento di tutti 1 lavora­
tori. Diecine di attivisti sin­
dacali. con bracciali sormon­
tati dalle sigle del tre sin­
dacati, hanno assicurato un 
perfetto servigio d'ordine, il 
che indica l'alto grado di ma­
turità politica e sindacale rag­
giunto dalla classe operaia na­
poletana, < Uniti si vince », 
« Contratto, potere e libertà >, 
e Operaio dell'Ocren cerca ra­
gazza scopo matrimonio di­
sposta a digiunare 15 giorni 
al mese >, e Intervengano tut­
ta le fona politiche in ap­
poggio alle giuste richieste 
dei lavoratori >: ecco alcune 
scritte che balzavano dalla 
selva di cartelli e striscioni 
che Inalzavano gli operai del­
la Oeren. della FIAT. Aerfer, 
Wortighoton, Sielte. Sirti. Si­
ti, Safog. Cimata, CMI. SAE. 
Merisinter. Acafio. SIM Brunt, 
Salfa. CGS, Redaelll. Magna­
ccii Magrin. Italchiusure, FMI-
Mecfond. 

All'altezza dell'università, 
centinaia di studenti hanno ac­
colto il corteo con applausi 
scroscianti. 

A Bagnoli sono confluiti in­
vece a migliaia, per unirsi ai 
siderurgici delta Italsider. I 
lavoratori delle fabbriche di 
Pozzuoli, della Olivetti, della 
Icom. della Sofer. della Sun-
beam. I primi a partire, dalla 
piazza Bagnoli, sono stati i 
tremila dell'Italsider con le 
tute blu. I caschi gialli e ros­
si. gli striscioni ed i cartelli 
con le parole d'ordine del­
l'unità e del contratto, 

• * • 
PIOMBINO. 3. 

Col turno di notte, termina 
Questa sera la seconda setti­
mana di scioperi articolati dal­
la Italsider, alla Magona, alla 
Delmina, alle imprese metal­
meccaniche. scioperi che han­
no complessivamente impegna­
to ogni lavoratore con 12 ore 
di astensione dal lavoro. Que­
sto è il dato principale della 
lotta: la su» articolazione nel 
corso di diverse giornate e le 
differenziazioni per settori e 
categorie, che ha Investito In 
proporzione, tutti t reparti e 
settori di lavoro, corrisponde 
ad una salda presa di coscien-
te delle rivendicasioni per le 
qusli si lotta, ad una matura­
zione ed organizzazione del mo­
vimento. 

La riuscita dello sciopero. 
è stata pressoché totale tan­
to per gli operai che per gli in­
termedi e gli impiegati. 

Sui temi più generali che la 
lotta contrattuale solleva, par­
lerà domani alle 13.30. In piaz­
za Verdi, per 11 nostro partito, 
il compagno Giorgio Napolita­
no che, alle ore ZI dello stesto 
giorno, presiederà una riunione 
straordinaria dell'Attivo del par­
tito. ' 

NAPOLI — Un altre aspetto della grande manifestazione: 
tra nel pressi eWUnlversltà 

PORDENONE 

Trentin: i soldi 
li vogliamo 

tutti e subito 
Ferma replica alle proposte del ministro Colombo 

I metallurgici attraversano il cen-

Dtl sottro limato 
PORDENONE. 3. 

«I padroni comprendono che 
oggi nelle fabbriche e nel pae­
se avanza qualcosa di nuovo. 
Qualcosa che vele anche per il 
futuro. Questa è la ragione di 
fondo della resistenza posta dal­
la Conflndustria alle richieste 
per i rinnovi contrattuali >. Con 
queste parole il compagno Bru­
no Trentin, segretario generale 
della FTOM-CGIL, ha avviato 
alla conclusione il suo discorso. 
pronunciato a nome di PIAI e 
uILM, qui a Pordenone, nel 
corso di una Imponente mani­
festazione. davanti ad una piaz­
za gremita di metalmeccanici. 
Anche nel Friuli, anche qui. ai 
confini del Veneto, dove sorgo 
no decine di nuove fabbriche. 
attorno a quella che potrebbe 
definirsi la e Fiat degli elettro­
domestici ». la Rex. con i suoi 
oltre 12 mila operai, questi sono 
giorni di lotta, di cortei, di co­
struzione di una forza nuova e 
unitaria, quella che < fa pau­
ra > alla Conflndustria e alle for­
ze politiche conservatrici. Oggi 
davanti ai cortei della Rex. 
della Savio, di altre fabbriche 
c'erano, tra gli altri. ì cartelli 
dei « comitati unitari » di fab­
brica. 

Sono i nuovi organismi ope­
rai composti dagli attivisti sin 
dacali, dai delegati di linea, 
di reparto, quelli che cestisco­
no direttamente le lotte, «he 
bloccano le fabbriche con scio-

r>rl articolati, dentro e fuori 
cancelli, come in un concerto 

duro e preciso. Questa e la 
* forza nuova ». E insieme ai 
cartelli, per le strade della cit­
tà. a fianco dei t palazzi del po­
tere ». addirittura sopra i cor­
nicioni della sede della Confln­
dustria. stamane c'erano le 
bandiere rosse con le *igle dei 
tre sindacati riportate dalla ma-
nifestaz.ione nazionale svoltasi 
a Tonno nei giorni corsi. * E' 
la bandiera dell'unità » — come 
l'ha definito Marchetti della 
PTM — presentando Trentin. 
Una bandiera, ha rammentato, 
già innalzata ieri mattina du­
rante uno degli scioperi, sui 
pennoni della Rex Un simholo 
di lotta, nello stesso tempo 
cosi come lo era il pugno ehm 
so levato in alto perfino dal 
presidente della \CU. un !m 
piegato metalmeccanico. cosi 
come lo era il grido di « Ho Ci 
Min >. scandito dai più giova 
ni alla testa del corteo. E il 
compagno Trentin — accennan 
do poi a questo grido — ha ri 
cordato come I vietnamiti abbia 
no tra l'altro Insegnato a rhiun 
que lotti nel mondo anche un 
metodo: quello dell'incalzare 
con fermezza l'avversano, gior 
no per giorno, sema cadere 
nelle « trappole » delle provoca 
«ioni, delle mano\re diversive 

Il segretario generale della 
FTOM ha fatto 11 punto della 
battaglia contrattuale, ha ram 
mentato lo diverse fasi della li­
nea di condotta assunta dalla 
Conflndustria: la politica di re 
pressione (le 30 mila sospendo 
ni alla PUTÌ, la politica della 
f lusinga » Inaugurata *ul Cor­
riere dfìln Sera da Montanelli. 
un giornalista noto — ha detto 
Trentin — per avere esaltato la 
guerra fascista in .Spagna 
L'obiettivo era quello non tanto 
di colpire I « gruppi extra sin 
dacali t ma il processo in cor«o 
la costituzione di un sindacato 
nuovo, la democrazia di base 
era quello di dividere i lavora 
tori, di metterli contro i sinda 
catl. La Conflndustria ora chie 
de una mediazione governativa 
«per mettere a posto i metal 
meccanici » 

Alcuni « paterni consigli > so 
no venuti anche da uomini 
de) governo n ministro Colom 
ho. ad esempio, ha detto che 
si potrebbero « rs tema re > gli 
sumenti salariali, perché cosi 
sarebbero compatibili — ha 
detto Trentin — • con 11 loro si 
stema ». e I miglioramenti — ha 
aggiunto il aegretatrio della 
FTOM - li vogliamo tutti e su 
bito». Altri esponenti governa 
Uvi hanno espresso la possihi 
lltà di addivenire a contratti di 
settore, di gruppo o di azienda 
< II contratto di categoria — ha 

sottolineato a questo proposito 
il segretario della FIOM.— è 
Il contratto di tutti i metalmec­
canici. Non divideremo il fron­
te dei lavoratori. Questo vale 
altresì per gli industriali più 
intelligenti che hanno fatto co­
noscere le proprie disponibilità. 
Costoro se vogliono il contratto 
devono andarlo a dire al presi­
dente della Conflndustria, al dot­
tor Costa, devono dichiarare 
pubblicamente il loro dissenso 
con la politica avventuristica 
della organizzazione padronale». 

Trentin. concludendo, ha re­
spinto l'ipotesi di un accordo ge­
nerale per i contratti dell'indu­
stria. premessa all'accordo qua­
dro. Ha invece sottolineato 
gli obiettivi più generali che 
oggi già uniscono milioni di la­
voratori: per il blocco dei Atti 
e dei contratti Ano alla riforma 
urbanistica, per liberare i sa­
lari operai dall'imposta di ric­
chezza mobile, per la riforma 
del sistema sanitario, per il di­
sarmo della polizia. Anche sui 
Sroblemi della scuola è passi-

ile intervenire, assumere ini­
ziative. ricercando l'unità fra 
lavoratori e studenti « perchè 
nelle scuole entri la cultura de­
gli operai e non solo la cultura 
dei padroni ». Tutti gli strata 
gemmi tentati dalla Conflndu­
stria — ha detto infine Trentin 

— sono falliti. L'unica via di 
uscita è la trattala Questo. 
ripetiamo, non significa inter­
rompere gli scioperi, I sinda­
cati sono pronti a discutere. 
anche subito. La risposta alle 
< trappole » vecchie e nuove è 
stata e sarà sempre più incal­
zante. si accompagnerà al con­
solidamento degli strumenti nuo­
vi già scaturiti dalle lotte. * Un 
tentativo padronale di ridare 
flato alla repressione — ha am­
monito il dirigente della FIOM 
— dovrà fare 1 conti con que­
sta forza ninna e crescente 
Una forza che non esiterà a 
scendere nelle piazze se sarà 
il caso e non solo con i flsehiet 
ti. come già ha saputo fare ne! 
passato di fronte ai rigurgiti 
fascisti » 

R n m t I l i c i t e t i 

TERNI 

Gli operai 

delle Acciaierie 

in assemblea 

in un locale 

dell'azienda 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 3 
Vent'aiMU dopo, gli opeia' del 

l'acciaieria sono tornati a ru 
nirsi nel grande salone de! re 
fettono dinanzi alla fabbrica, in 
un locale della società Terni 
Questa prima assemblea m un 
locale della fabbrica, si è svolta 
oggi, in coincidenza con lo scio­
pero contrattuale. II diritto di 
assemblea in un locale della 
azienda, è stato conquistato con 
la lotta vittoriosa del luglio scor­
so sulla nuova struttura sala­
riale, e oggi questo diritto è 
stato per la prima volta eser­
citato nel fuoco della battiiìlia 
contrattuale, una grande gmr 
nata di lotta e una significata i 
presenza del sindacato nel'a 
fabbrica. 

Oggi, i seimila dell'Acciaieria 
hanno bloccato la più granfie 
fabbrica umbra. Già 120 ore di 
sciopero sono state effettuate e 
altre 48 ne sono in programma 
per domenica e mercoledì L'as 
semblea di oggi, presieduta dai 
sindacati FIOM, PIVI e UTLM 
e dal comitato di agitazione, ha 
deciso che mercoledì 8 ottobre. 
in occasione dello sciopero ge­
nerale provinciale a sostegno 
della lotta contrattuale contro 
il carovita e il carofltti. gli ope­
rai scenderanno in sciopero dal­
le 10 del mattino: a quell'ora. 
si formerà un grande corteo che 
sfilerà per tutta la città e pren­
derà parte alla grande mani­
festazione in piazza, la quale 
à promossa dagli stessi sinda­
cati CGIL. CISL e UIL. 

Allo sciopero di oggi, ha preso 
parte, come sempre, la totalità 
degli operai, mentre la perren 
tua le tra gli impiegati ha toc 
cato una punta <*»n*a prece­
denti: il 98%: segno, questo. 
do'la grande unità e maturità 
raggiunta nella lotta. 
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ENTE AUTONOMO 
FIERE DI BOLOGNA 
In collsborailon* con: 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
PRtFABÉfllCAZIONie 
PCA L'EDILIZIA 
INDUSTRIALIZZATA 
A IP . 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DELL'INOUSTfUALIZZAZlONE EDILIZIA 

BOLOGNA 
4-12 OTTOBRE 1909 

EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA • SISTEMI DI MEFAB-
SRICAZIONE • MACCHINI I MACCHINARI PER 
CANTIERI • MATERIALI DA COSTRUZIONI • MATE-
SIALI E MANUFATTI KR FINITURE • SERRAMENTI 
E MANUFATTI AFFINI • PRODOTTI CERAMICI PER 
EDILIZIA • APPARECCHIATURE ED IMPIANTI TECNICI 

PER INFORMAZIONI: INTE FIERE • SAIE 
VIA CIAMICIAN, 4 • 4t1tT SOLOONA . TEL, %\MM 

RWialono 30X linoo MafenosJ ITAVIA 
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